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R O M A 2 2 L U G L I O 

La giornata di ieri non e stala buona per il 
tuinittlero Mamiani, ma è Mala buona per il po­

polo e per gli amie; della \orila: la luce principia 
a farsi d'intorno, se iptaleuno \i può perdere un 
raggio di gloria, la nazione ne trae vantaggio nello 
acquistare esperienza ed abbandonare ilki­ioni che 
son sempre funeste nei pae î ro.4itu/ionali. La 
tornata è slata una lunga tortura per ii ministero 
tenuto alla panca degli accusali per un ora, dalle 
incolpazioni dell'Orioli: il coraggioso deputato, 
senza curarsi delle fattizie dinusliu'iotii dei giorni 
passali, e di questa minaccia permanente che cer­

tuni i quali diconsi liberali, tengono soppesi sulla 
lesta di chi ardisce dire la verità, ha dichiarato 
senza reticenze che il ministero da due mesi che 
sta al potere ha mancato a tulli i suoi doveri, tra­

dito la patria, e fallo nulla altro per la nazione 
che perdere un esercito di 50 009 uomini, im­

mensa rcsponvabilhà per in miniotoro che non ha 
niente negletto per mantenersi al potere anche col 
danno nu'juioiv dello Sialo e del Principe. Ed il 
ministro re­Una come inchiodalo alla panca sua, 
oppress siilo il peso di gravissime e giurie però 
accusa/1 )i<i. Appena Farioi e Fiorenzi hanno po­

tuto ribaiic'e qualche parola a discarico del mini­

stero: ma Bonaparte è venuto a dargli l'ultimo 
colpo coli'allogarlo noli' incendo. 

Non sarebbe generosità l'opprimere un uomo 
atterralo, non vogliamo dunque aggiungere altro 
?e non che non abbiamo md dubitato del patriot­

tismo né delle intenzioni d d ministro Mamiani, 
ma abbiamo seniore pendalo egli ingannarsi sui 
mezzi che mieteva in opera per giungere allo 
scopo ; per arrivare a fini che egli stesso non tra­

GAZZETTA DELLA SETTIMANA 

Essendo di natura mia cortese, non per essere stata 
educata dd nonno, ma io forza di certe altre circostatue 
della vita mia e de'miei luoghi viaggi che però si son li­
mitati alle regioni sublunare, e non potendo aprite il 
mìo pura­giornal per via che non e stato ancora ri ive­
nuto t farò una bella riveenza a tre nuovi piovuti, uno 
dei quali ó senza Molo. Mi piacerebbe però che questo 
confratellino avesse uu titolo qualunque; non mica por 
amore dei titoli di cui mi curo poco, ma per odio natu­
rale all'anonimo. I n giornale senza titolo mi fa l'effetto 
di un viaggiatore senza passaporto, di un vero sans­cu­
lolie, e se fossi al posto »uo la sola veduta d'un carabi­
niere mi farebbe tremare, io non capisco la sua fantasia 
di sortire cosi nudo per le strade. ( io non é niente pulito. 
Non può egli incolpare la carestia dei titoli, adesso vanno 
tanto a buoi», mercato; e poi la republica francese ne ha 
buttati tanti all' iininonde/zajo che basta chinarsi per 
raccoglierli... basta avrà avuto le sue ragioni. Befana 
olia, se voi avete proso l'impegno di insaccare nel vostro 
gran cofano tutti quelli che fauno ragazzate, per grande 
che sia sarà sempre ti oppo piccolo.E se \ oiete principiare a 
far bene vi potrei indicare in primis un certo Linehteslein, 
che diavolo di nome.. . cioè che lo vorrei al diavolo con 
tutto il suo contorno di patate che dicono escere venute a 
Ferrara a mangiarsi il tieno pontificio; non mica che mi 
faccia specie di vederlo usare questo cibo devoluto agli 
erbh ori­solìpedi, anzi mi pare assai aeconcio alla natura 
sua, ma per essere venuto, con un'abilità veramente 
mr­tteruMiiana a slmwarp i cinì che dormono. Dunque, 

vedeva chiaramente, ha voluto adoprare mezzi 
incostituzionali, illegali e violenti, senza avvedersi 
che in questo modo egli slesso creava la reazione 
coli' inasprire gli animi di lutti conti o un sistema 
di cui i riunitali apparenti non giovai on ) finora al 
bene, alla prosperità della gloria dello Stalo. 

Riproduciamo qui per intiero i due discorsi di 
SUA SAXT/TA' falli ai consigli deliberanti di Roma 
il giorno 20 corrente. 

Risposta di SUA 5.­1A777T all'indirizzo dell'alto 
Consiglio 

Gli avvenimenti poco la avvenuti h Ferrara hanno 
richiamata la Nostia alien/ione per adottare le misure 
reclamate dal do>ore ' i gai aulire i Dominj temporali di 
questa Santa Sede. V>i nvil'encomiare la giustizia di 
(,1'esi'allo. e n,lie paiole uh­adoperate per maniff­^aic 
Li gratitudine dale un eonfoilo al Nostro Cuore. L.i ditela 
ili questi temporali Umidiij io qualunque maniera violali 
sarà sciupi e un diritto, che Noi protestiamo solennemente 
di volere nei debiti modi esercitare, ed accettiamo con 
animo riconoscente le ofi'eile, che voi ci fate per meglio 
poterli garantire. Anche io quest'occasione preghi,.mo 
per la prospelila dell' l'alia invocando da Dio le sue Li' 
Dedizioni, perchè la piston i ila ogni sciag ira, e pei che 
prosegua a predilige)lu mantenendo nel suo cenno la 
Cattedra delle eterne sue venta, e in tutti i suoi confluì 
la prattica delle medesime. 

Risposta di S. S. i Consiglio dei D"puiati. 
» Fu sempre a cu ire­ di questa Santa S " J Ì di 

difendere i diritti dei suoi temporali Dominj, e gli 
augusti Pontefici, ai qudi siamo inimcrilamente 
succeduti, dotterò prove replicate su ciò della loro 
fermezza, li! per questo che Noi ci siamo fatti un do­

vere di emulare i loro escavai, ed è questa la se­

conda volta che abbiamo fai to palesi i nostri senti­

menti per i fatti di Ferrara­ Mia prima protesta Ci 
si foce piena ragione, tutto rimettendosi allo statu 
quo. E ci lusinghiamo Ci sarà fatta anche nel 
caso presente, quantunque assai diverse siano le cir­

costanze. Lo notizie però che soppraggiungono , Ci 
fanno certi che lo truppe austriache hanno già sgom­

Befana mia, insaccate, insaccate... ve ne sarebbero lauti 
altri da insaccare... ma baita per questa volta. Ah par 
Dio Befana mia, dite al vostro Belamno die ha Santo 
studiato, di studiare anche la quistione, se t\d u>» «eret­
tone tricolore solo aou si potrebbero (art) lauti beretlmi 
rossi ? 

Al Diavolt'tto puro voghe dare il saluto, il quale 
per esser diavolo non e forse tanto cattivo quanto é nero. 
Però non mi pare neppure della razza degli Avivideo, 
quel diavolo zoppo rinchiuso da tanti anni dentro una 
vecchia bottiglia , né di quella ili Uifsiofeles, quel dia­
voletto mi sembra un povero diavolo; e dopo aver caval­
cato sul coJmo della ptrucca del nipote di nonno suo, 
paie disposto ritornare al diavo'o; buon viaggio! e del 
resto, la cosa e giusta; metteva lauta paura a quel po­
vere Cassandrino il cui scialiolone si trovava tulio im­
paccialo di palate iofilsale che ha l'alto benone anilar­iene. 
ti diavolo non bussa sempre alla poi la di un pover uomo. 

Adesso che la republica francese é veramente libera 
e democratica, media.ite lo slato di assedio , la dittatura 
militare é l'espressione della stampa, non vi sono poi 
che due pi ciondoliti, l'uno prorlanuutesi: sono lo zio di 
mio nipote: e l'a irò: sono il nipoti' di mio zio. Uhi si se 
Bcfanino che ha tanto studiato non troverebbe ancora 
qualche proverbio simile a questo: tra due hlig ititi il 
terzo gode ! 

V proposito di pretendenti, re n'ó uno non prete» 
deva niente e che la Sicilia pretende avere per Eie, Spe­
liamo però che questo non resterà un He preteso. A'tre 
pietenzioni sì fanno sentire anche in Ispagna; l'Inghil­
loi ,­i i veramente >n i pie'tut «manie della lilr­rlà e 

brato Ferrara. In ogni caso ci e grato di assicurarvi 
di esser disposti a dare tutti quelli ordini che sono 
ncrcssarj per garantire il diritto di difesa ; al quale 
diritto non abbiamo giammai inteso di rinimziere; eh* 
anzi protestiamo di mantenerlo e di volerlo inviola­

bile. Riceviamo in questa nuova occasione con gra­

titudine i sentimenti che Ci manifestate, non elio U 
offerto che Ci proponete, e che tendono a mdgho 
garantire gli accennali diritti. 

« Noi intanto ripetiamo a Dio le. umili Nostre. 
preghiere, affinchè preservi l'Dalia da ogni sciagura, 
e rendendo uniti gli animi sui veri interessi suoi, Ci 
faccia fiorire come in suolo privilegiato la Religione 
e la pace, unici fonti della vera l'elicila » ­

Dopo letta la surriferita risposta il SARTO 
PADRE ha soggiunto: 

» Due cose potete dire , cioè, che il l'apa am 
» inulte di pieno diritto la difesa dei proprj Stati, 
» e che la Lega dà Lui iniziata coi Principi d'Italia 
» Sjrà proseguita quando non si frappongano ostaeoJi 
» o condizioni non ammissibili. » 

SU LA ÌUSWJSTA 1)1 PH) IX. 

AI CONSIGLI DEL1BEK ITIVI IM'OItXO V LA M.'EKIU 

La risposta data dal ,v Padre agi' indirizzi fattili 
dall Aito Consiglio e da quello dei Deputati la mat­

tina d e ' 2 0 corrente, dopo le ultimo ostilità com 
messo dalle truppe Austriache in Ferrara, ci li 
bora da quella perplessità e da quel contrasto, 
da cui per circa tre mesi siamo slati combattitii 
Questa risposta non adempie perfettamente, è vero , 
il voto degli animi ardenti per la Italiana indipen­

denza ; ma 6 pur molto, chi voglia con giusto criterio 
esaminarla, chi non abbia fermo nell'animo di biasi­

mare qualunque atto sovrano: è tale da farne sog 
getto di congratulazione e di gioia in lutto lo Stato e 
in tutta l 'Italia. Le parole del Pontefice non vanno 

della pace; dappoi tutto dove melie la zampa il picchici 
tato pardo, nasce subito la quiete e la tranquillità; la 
più perfetta armonia regna nella penisola: a iinschetlalr , 
a caunonate. 

Ilo avuto . . . cioè abbiamo avuto questa settimiiia 
una paura del diavolo; si parlava di barricate, di gene­
rale, di Castel Sant'Angelo, di crisi ministeriale, di go 
vento provvisorio... «die so io di tante cose.. . neppure 
me lo rammeulo più . . . Certo è però che la paura mi 
passò presU) per via che sono, una Gazzetta vestita di tre 
colori e cite non mi possono preti ere per un cornac­
chione. . 1 ero la gente umana sbaglia talvolta e si e dato 
il tvbo che quo é slato preso per un altro; senza parlare 
di quel benedetto abb le francese che per isbaglio l'altra 
seta ricevette bolle che non erano sbagliate, ma dirette 
da un coraggiosissimo cittadino a chi pensava non avesse 
difensore; né di quel povero Irate di Araceli che si ebbe 
un pugno da un altro eroe. Io benché donna darei il 
mio voto acciocch ■ si regalasse una corona cìvica a chi 
si é dimostralo tanfo degno , tanto premuroso dell'onore 
dell'Italia col dare addossa a chi per abito, per natura 
non si poteva difendere. Gloiia eterna a questi eroi. 
perche sono certa che non avranno imitatori. 

Stando dunque questa universa paura, avrgsta ve­
duto un nero gregge che non era peto quello drUrUi'b 
fuggire chi di qua, chi di là, chi in legno, olii hi caia'telr 
tella, chi a cavallo, chi a piedi, sotto il futile pMcsfo che 
l'aria di Roma non gli era buona per la saiuLcìŝ ViliM­dlife 
pure non sono neri avrebbero voluto prender la medesi­
ma strada; ma furono impediti da una certa malattia di 
cut il nome, tormina in htrmmnia. Ma grazie ad utv 
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siasi d'I tal ia; potendo dire tuttavia, che quella che 
combattiamo e guerra di difesa, come quella che si 
fa per difendere l ' I tal ia , che data la detta federa­

zione diventa veramente patria comune, i cui confini 
sono per tulli l'Alpi ed il mare. 

E un altro bone gl'alidissimo sporgiamo altresì 
nella detta risposta di Pio IX. all' indirizzo de' due 
Consigli: ed e che dichiarato dall'augusto labro di Lui 
questo punto cos'i interessante della guerra contro 
l'Austriaco si loglio cagione gravissima di dissenti­

mento fra noi , si toglie (ciò eh 'è più bello ancora) 
un pretesto ai conati insidiosi ÙIÌ\Yanarchia. La quale 
massimamente nel silenzio del Pontefice intorno alla 
guerra Italiana ci sembra abbia foudato fin qui le sue 
machinazioni, e che confidiamo nella detta risolu­

zione del Pontefice abbia avuto il colpo estremo. 

/ Il partilo ultra­liberale non si contenta mica delia 
risposta data da Pio IX. ai consigli di Roma. Questo par­

tito nel suo entusiasmo, prende l'io IX per un gran Ca­

pitano, e però vuole che it mite, il parifico Principe cinga 
la scimitarra, vesta la corazza, s'affibbi di un elmo, ed 
in questa loggia a briglia sciolta , lesto lesto corra in 
Lombardia. Chi farà da Pontefice? — che imporla 
va cercando ! 

Noi che siamo di sangue men caldo, consigliamo 
invece Pio IX a starsene vigilante e forte sul Quirinale , 
facendo sempre da l'onlctìcc e Sovrano e per laled ppia 
autorità potrà difendere i suoi stati, e più acconciamente 
giovare alla causa dell'indipendenza Italiana, che bifor­

cato in un spumante corsiere; pestando patate nell'Oglio. 
Per noi for limali suoi sudditi la gloriosa carriera è 

aperta, l'ordine è pubblicato, dunque i giovani primi e 
tutti corriamo a difender la patria, y 

Alla notizia sparsa della invasione di Ferrara, le mi­
sure prese dal Governo Pontificio sono state: 

1. Proiestarc publieamenic ed energicamente contro 
la violazione di territorio. 

2. Dichiarare esser presto a prendere tutti i mezzi 
possibili onde difendete l'inviolabilità dello Stalo della 
Chiesa. 

Il Governo Pontificio poteva egli far di più,e rispon­
dere a tale violazione con uua istantanea dichiarazione 
di guerra ? 

Lasciamo pure da parte tulle le declamazioni, e hai­
tiani sul serio come suol farsi in simili affari. 

Pria che il Governo Ecclesiastico si determini ad un 
atto così grave che la dichiarazione di guerra ci sembra 
ch'egli debba: 

1. Informarsi esattamente di tutti i fatti accaduti in 
Ferrara: 2: esaminar le ragioni dal generale Austriaco 
addotte per giustificare la sua entrata nel territorio dello 
Stato: 3. indagare se il generale suddetto prima di lai 
violazione territoriale, abbia egli inviato al governo do­
mande e petizioni a pro della guarnigione di Ferrara; 
in una parola pienamente conoscere se il passaggio del 
Po, e la presenza a Ferrara delle truppe Austriiche nel 
giorno l i a 13 di questo mese non fossero stati preceduti 
tali atti da qualche negoziazione di che la publica opi­
nione non é ancora messa al giorno. Ora il fatto é che le 
truppe Austriache non hanno stazionato nel territorio 
dello Slato Romano che il tempo necessario per vettova­
gliare la guarnigione della fortezza. 

Il generale entrando sul territorio ha dichiarato es­

sere il suo scopo quello di verificare i veri bisogni della 
fortezza e della guarnigione. Niun follo mostraci che 
domande e negoziazioni siano non slate fatte precedere ai 
giorni anteriori del l i luglio, dimodoché il sig. Generale 
Linchtesteiiinonsarebbesi deciso entrarvi militarmentesul 
territorio Pontificio, che quando avesse creduto, dietro 
risposte che gli fossero state date, che l'invasione militare 
fino a Ferrara gli fosse il solo mezzo procurare viveri 
alla guarnigione della cittadella. 

Ciò posto, diciamo che il governo del S. Padre deve 
mantenere la protesta fatta per il Cardinal Soglia; e la 
ragioni si é che l'invasione delle truppe austriache, qua­

lunque egli sia il motivo del generale, costituisce una 
viola/ione formale del territorio. Più, se é vero che la 
guarnigione di Ferrara non polca procacciarsi viveri 
necessari che secondala, e protetta da un corpo d'armata 
di 5000 uomini, gli Austriaci avrebbero dovuto cedere 
alla necessità avrebbero piuttosto che violare il territorio 
dello Stato Pontifìcio, dovevano abbandonar la fortezza 
di Ferrara che, di loro propria confessione, non gli appar­

tiene, più ancora per P intenzione che essi hanno di eva­

cuarla, seppur ci rapportiamo al testo degli articoli conve­

nuti col Pro­Legato di Ferrara. 
Non basta; diciamo inoltre che il Governo Pontificio 

deve fer si da prevenire nuove violenze fatte al suo terri­

torio. Il diritto di legittima difesa è assai bene ricono­

sciuto incontestabile da tutti, anzi tal diritto è uno stret­

to dovere. 
D'altronde però esaminando con una qualche atten­

zione le speciose circostanze del fatto di Ferrara, pren­

dendo a seria considerazione i dubbi di sopra annunciati, 
che debbono necessariamente esser messi a giorno, di­

ciamo che dietro le strette regole del diritto, il Governo­

Pontificio non può prendere occasione per determinarsi 
ad una guerra offensiva. (Continua) 

CONSIGLIO DE' DEPUTATI 

Seduta dei 20 luglio 

PRESIDENZA DEL SIG. SERENI 

77 Presidente per soddisfare al desiderio del pubblico 
parla prima delta lettura del processo verbale. Comunica 
alla Camera essere colla Commissione andato da S. S. a pre­
sentare l'indirizzo ed essere stata cordialissima l'accoglien­
za ricevuta. Alle nostre parole ha dato la risposta che vado 
a leggere. 

In essa si dichiara esser disposto a dare tulli quegli or­
dini che sono necessari per garanlire il drillo di difesa. 

Questa è slata la risposta ufficiale. La S. S. poi si è de­
gnata di aprire con noi un famigliare discorso e ci ha ester­
nati sentimenti di cui noi siamo restati soddisfalli. 

Le due cose le quali nel discorso familiare la S. S. ha 
replicamente affermalo con risolula franchezza sono: 

1. Di intendere che il suo Ministero dia opera a provve­
dere a tulli i mezzi di difesa quanti che Steno e quanto che 
sieno necessari. 

2. Di riassumere e continuare le pratiche per la conclu­
sione della Lega Italiana, e a questa conclusione dare opera 
spedila ed cflìcare. 

Serenelli relatore della Commissione per le petizioni 
legge il suo rapporto. Fa lettura della Petizione presentata 
ieri dal popolo rumano , e da noi ri portala questa mattina. 
I.a Commissione, dice, opina doversi lodare quei forti citta­
dini che prendendo interesse alla cosa pubblica hanno e­
spresso si belli e generosi sentimenti, ma le circostanze non 
esser (ali da credere la pallia in pericolo e necessario ricor­
rere a ine/zi estremi. L' energia però del Ministero appog­
giata dalle deliberazioni dei Coosigli nella pienezza della 
loro libertà basterà a provvedere ai casi presenti. 

Dichiaro però rhe se le circostanze cambiassero 1 rap­
presentanti del Popolo non resterebbero inferiori all' impo­
nenza delle circostanze, 
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per loro «lesse olire I limiti di una guerra difensiva; 
protestando egli « di voler esercitare ne' debiti modi il 
» ttirillo e il dovere di difendere i temporali dttminii 
« della S. Sede in qualunque maniera fossero violati.» 
siccome ha risposto alla Commissione dell'Alto Con­

siglio. VJ a quella del secondo « di essere disposto a 
« dare tutti quelli ordini che sono necessarii per 
t» garantire il diritto di difesa, al qual diritto non 
» ha inai inteso di rinunziare, elio anzi protesta di 
« mantenerlo e volerlo inviolabile in ogni tempo. » 
Nò vorremmo o sapremmo risolvere : se dopo la nota 
allocuzione de'29 aprile una dichiarazione di guerra 
atlche offensiva solennemente ed apertamente potesse 
dalla bocca di Pio IX pronunciarsi. 

Ma, lo ripetiamo, quelle parole comecché ri­
strette soltanto ad una guerra di difesa, tuttavia ci 
sembrano un gran fatto, e da rendere più fausti gli 
aUSpicii di quella che si combatte oggi ne'campi di 
Lombardia Ira l'Adige e l'Adriatico. Consentendo il 
Pontefice, che ci poniamo in condizione di respin­

gere le aggressioni dello straniero, e di far rispettare 
la integrila degustati della Chiesa, consente e vuole 
di naturai conseguenza, che ci formiamo in corpi di 
armata secondo le nostre forze e secondo il bisogno. 
Ed ecco l'ardore de' sudditi in concordia con la vo­

lontà del Sovrano; ceco le disposizioni del Ministero 
non piti dubbie nella loro legalità ed efficacia; ecco 
chiusa la bocca ai codardi e ai retrogradi : Pio IX ha 
parlato', egli vuole i suoi sudditi in arme a difesa degli 
Stati della S. Sede : chi può ricusarsi ornai di con­

correre delle sostanze e dalla vita a questa volontà 
lovrana manifestata perla tutela della patria? 

Nella quale manifestazione di mettersi in isfato 
di sostenere una guerra difensiva contro l'Austriaco, 
congiunta a quella di continuare a dar opera con ogni 
cura alla effettuazione della tanto desiderata Lega tra 
i Principi Italiani (di cui nella risposta alla Commis­

sione della Camera dei Deputati Pio IX ha detto 
esser egli stalo e continuare ad esserlo tuttora 
promotore ed iniziatore ) noi vediamo quella 
guerra eh' è desiderala da ogni animo Italiano, 
senfca implicarci nella inutile distinzione di offensiva 
0 di difensiva, Imperciocché sancita che sarà l'Ita­

lica federazione (chiamisi pur col nome di militare o 
di politica), essendo suo scopo il riconquistare la 

"nostra nazionalità contro chi ce ne ha spogliato, e il 
difenderla contro chi si attentasse spogliarcene por 
l'avvenire $ e dovendo ciascuno degli Stali che la 
compongono in forza del palio federalo tenere in 
pronto quel contingente d'armi e d'armati a cui si 
Obligò; dove lo porti il bisogno, dove quel prode che 
per la posiziono topografica de' suoi stati, pel numero 
e pel valore delle sue truppe ha ed avrà sempre le 
primo parti nella guerra contro lo straniero, ne faccia 
appello, correremo pronti a combattere ancor noi 
oltre i confini del nostro Stato in qualunque parte 

certo topico, il bollore si e sedalo e uno ad uno, piano 
piàuo, quieti quieti, zitti zitti, tutti ritornarono al posto 
loro, noti avendo più niente da temere dell'aria cattiva. 
Abbiamo qui un gran medico e se gli vogliamo dare 
ascolto, saremo presto sanai. 

Siamo nel secolo dei palloni, senza parlare del pal­
lone del signor Orlandi che non parte mai, quanti palloni 
nelle ciarle, quanti ptlloni nella politica, quanti palloni 
nelle gazzette, quanti palloni in certe teste: quani pal­
loni lino alle donne nostre die sembrano 
tanti palloni e credono l'arsi graziose , col ripislmare 
l'antico guardinfante delle nonne nostre. Basta! Crepino 
lutti i palloni fuorché quello del signor Orlandi quando 
sarà parlilo. Però non possiamo menar vanto essere i 
Soli a fabricare palloni. Molti ne manda Roma daper­
ttltto l'universo; ma anche da molli luoghi vicini e non 
Vicini ne vengono a Roma una quantità. Ce ne sono 
di bianchii, di neri, di gialli, di rossi, di tricolori, ce. 
C« ne son degl'inglesi, dc'spagnuoli,de"fraiieesi,de'russi, 
degli austriaci, de'turcln, de'siciliani, de'calahresi, de' 
napoletani^ deMombardi, de'vcneti, de'romagnuoli, de' 
ferraresi, rie'toscani, degli Abruzzesi, de'genovesi, de* 
toritlesiv) ecc. ecc. ma il bello é che, qualunque sia il 
loro volume, Soma gli manda giù lutti. 

La flotta rtlssa che aveva, tre mesi fa, Salpala dal 
Bàltico per venire in aiuto ai feroci Austrìaci, è en­
trata qualche giorni fa a Jassi in numero di 23,000 
Uomini Collo scopo evidente di opprimere la libertà di 
Italia^ nella persona dei tiuddlli turchi. 

L'armata vittoriosa e invitta della regina di Spagna 
fc* t|«to prww ti WtHvCiìlloitvV one M\\ era Um<nw alle trup 

pi: fuggiasche di Cabrera; si dice anzi che quel generale 
Callista siasi riconciliato con Marotfo e sia pronto ad 
abbandonare la causa di Mouteniolino oniai perduta. 

Tutto 6 pacificato in Irlanda, la regina d'Inghilterra 
ha promesso di farsi cattolica e di dare in premio ad 
ognuno degli insorti una razione di palate mandategli 
dall'amico suo inlrìnseco Carlo Alberto che ne tiene gran 
provvisione a Mantova e Verona. 

Cu nido di Gesuiti e stato scoperto a Torino, e quat­
tro sono stati arrestali; in seguilo di che sono state proi­
bite le riunioni di più di una persona come attentatone 
alla libertà ed al progresso. 

Un brik napoletano rinomato per la sua bravura 
si 6 impadronito di tre fregate comandale dal prode 
Commodoro Napier, il quale si è dichiarato soddisfatto, 
con apposita lettera scritta alla paterna maestà del re 
di una Sicilia e una fortezza dell'altra. 

Il nuovo re dell'altra Sicilia meno detta fortezza 
non lia accollato la corona per via che farebbe troppo 
dispiacere al buon allealo che ha portalo tanto premu­
roso soccorso a suo papà nella guerra dell'indipendenza. 

la Calabria tutte le truppe regie sono state disfatte, 
e per mutar aria quel poco che ó rimasto pare che 
voglia fare una passeggiatimi a Rieti. 

Le notizie del campo sono cattive; Carlo Alberto 
e stalo battuto dagli Austriaci e per ciò lutto il campo 
di Linchlestein ó rimasto in Ferrara. 

La dieta di Francforl ha proclamato il gran prin­
cipio della libertà delle nazioni, dato ordine di rendere 
Trieste alla flotta italiana e di faro ritornare in Germania 
tutte le truppe tedesche, 

Il gran processo di luglio é finalmente terminato, 
da qui a pochi giorni i detenuti nel Castello saranno 
sottomessi a un giudizio publico, e l'ingrazieranno il go­
verno della sua lestezza a sbrigare il loro affare. 

Le strade di Roma saranno presto pulite, scopate 
ed irrigate ogni giorno a cura del nostro sveltissimo 
Municipio. Soltanto si teme un reclamo dei nudici per 
via che non ci saranno più malattie, né ammalati. 

Finalmente tutto é alla meglio nel migliore dai 
mondi possibili. 

Buona sera, lettori nostri, ci rivedremo l'altra set­
timana e speriamo di avere buone notizie a darvi­

Oli! no, un altro poco di pazienza perché ho da 
raccontarvi le vicende di uno scudo romano, anzi lo scu­
do romano vuole raccontarvi i suoi casi. 

Il 2. del corrente mese di Luglio io era a Civitavec­
chia in saccoccia del general Durando. Debbo premettere 
che io non fui presente alla gloriosa battaglia di Vicenza; 
il general Durando non mi ebbe in suo potere che a Ci­
vitavecchia scambiandomi con alcune monete Toscane. 
Egli il generale è bravo, irrepreasibile, ma mi è ferra 
confessare che non era senza inquietudine pel suo ritorno 
in Roma. Durante il viaggio da Civitavecchia a Roma, 
siccome io aveva luogo vicino al suo cuore, potea sentire 
che il generale era in preda ad una grande agitazione; 
però la mia curiosità era fortemente stuzzicata , e mi 
preparava ad una grande attenzione lorchè fossimo giunti 
in Roma. Ma la mia speranza fu delusa, perchè alla me­
desima sera del nostro arrivo il generale mi consegnò al 
padrone della locanda , il quale mi fò tosto cadere nel 
forziere della computisteria. 
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Legge anche il rapporto dì molle altre petizioni. 
Montanari sale alla liibuiia e dichiara convenire coli' 

opinione (Ldla Commissioni' nella prima parte { ma non po­
tersi all'alio unire ad Cesti nel credere che la patria nan sia 
in pe'icolo. I,n pulii i n m é (ionia, ina è lo slato, ma ('> l'Ha­
ll» ; or lasciami > anche di parlare dell' Italia il nostro stato 
è In pericolo gravissimo. Voi già lo sapete, il suolo della 
patria e stato invaso manome-so bistrattato. Ieri era rinata 
1111 podi speranza perche- «I sapra elicgli austriaci si erano 
ritirali"; oggi pero sappiamo elio quella ritirata non fa che 
un'illusione; perche gli austriaci sono ancora a Ponle-lago-
scuro. La patria è in pericolo finché il Pò è nelle mani de­
gli austriaci. L'unica nostra difesa sta nelle armi. 

Dice la Commissione non ocrorrere mezzi strordinari. 
lo opino il contrario. In lìologni il Pro-legato ha crealo una 
Commiìsione straordinaria di guerra ron ficollà piena ili 
preparare lutti i mezzi di difesa o questo è slato un ordine 
del governo , ed allora e segno che il governo riconosce il 
pericolo; o l'ha fatto di suo volere il Pro legato; e ciò mn 
strerebbe che tanto gravi sono le circostanze da non potersi 
altrimenti adoperare. Come si potrebbe allora negare che la 
patria non stia in pericolo? SI duole ora che questi casi 
cosi gravi il Ministro della Guerra manchi da qualche gior­
no di venire alla Camera. Poscia soggiunge. Dopo gì ' im­
mensi sacrificii falli dalle Provincie per mettere in armi 
circa 30,0J) nomini , non vi sono stali soli 2 mila ( che 
tanti bastavano) i quali avessero conteso agli Austriaci il 
passaggio dei Po. 

Chiede al Ministero quali sieno i mozzi di difesa da esso 
preparali in questo caso; lo invila a presentare alla Camera 
un piano di difesa. 

Fa elogi del .Ministro della Guerra, biasima altamente 
gl'impiegati del suo Dicastero, (applausi) 

Il Min''»t rn dell'Interno. Domani il Ministero risponde­
rà a tutto. È furilo l'accusarlo, il difendersi è dime-ilo - - Il 
Ministro della Guerra manca di venire dadue giorni perchè. 
costretto a trovarsi nuli' Allo Consiglio dove si discutono i 
suoi due progetti di legge. 

Fiorenti Francesco in appoggio delle parole del Dep. 
Montanari diceche era anch'egli dispolo a biasimare alta­
mente la condolta degl' Impiegali subalterni dai quali soli 
tutti i mali , dai q'iali soli la discordia procede. Ma il Po , 
soggiunge, non si difende con 2 mila uomini; ve ne vorreb­
bero allineilo 3J mila. Ma la nostra difesa non 6 al Po ; è 
all'Adige la nostra difesa , la nostra salvezza -la nel cacciar 
l'austriaco dall'Italia cui egli accenna d'invadere tutta 
quanta. Qui sta la nostra salvezza. Se ciò non faremo un' 
invasione di barbari minaccia la noìtra patria. Enumera qui 
con molto calore gli orrori di quesla invasione — (applaudi) 

Sterbini Poco resta ad aggiungere alle calde parole de 
miei preopinanti ; non pertanto io credo che la maggiorila 
della Camera riterrà, come il popolo intero espresse, che la 
Patria oggi è veramente in periea'o, e che abbisogna a mali 
straordinarj opporre rimedi straordinari : né questi pessima 
essere quelle misure clic (Ino ad ora si sono prese dal noslro 
governo incerto e titubatile, lo credo adunque che a somi­
glianza di ciò che si e risoluto in Bologna anche qui biso­
gna formare un comitato (li guerra il quale servirà il* ajuto 
al Ministero, o resti il presente come il popolo e la Camera 
desiderano o ne venga uno nuovo. Specialmente sarà questo 
di ajnlo at Ministero della guerra perchè dentro ai suoi di­
casteri specialmente bisogna indagare le cause tulle che si 
sono opposle (inora al buon esito delle nostre anni e quelle 
cause insieme che hanno portala la dissoluzioni! intera della 
nastra armala. Se volessi qui riportare i fatti non farei che 
accrescere l'ira nei vostri animi. Signori sono stati dati dei 
gradi a quelli Ufficiali che sono stati i primi a fuggire, i 
primi a gettare lo spavento nelle file de' soldati. Signori le 
nostre Milizie mancarono del necessario, lo ho lettere da 
Bologna che mi dicono esservi corpi intieri senza vestiario; 
non sono stali ricevuti i nostri Militi agli ospedali, i nostri 
militi sono stali abbandonati; sono stali intuitali; sono stali 
considerali come feccia del Popolo. A Uolosrna vi sono do 
dici mila uomini. Aveva ragione il preopinante , due mila 
uomini bastavano perchè gli austriaci non enlrassero a Fer­
rara , oppure gli sbaragliassero nella loco fuga precipitosa. 
Soli settecento guardano tulta la linea del Po. A che basta­
no ? ( applausi ) 

Gli austriaci hanno già fatto rapine , ogni sorte d' ec­
cessi ; hanno preso degli ostaggi fra i quali v'è un ricco 
negoziante di Logo mi sembra. Cosi aspettiamo di più? Si 
p detto che noi dobbiamo stare sulla guerra difensiva. fieno 

Passai in quella cassa piti giorni, ed anche una set­
timana , lamentandomi del cangiamento di fortuna , 
quando arrivò nella contputis'eria un Deputalo per pa­
gare il suo mese scaduto in quel medesimo giorno. Que­
sti pagò molle monete d 'o ro , e la mano del computista 
intromessasi nella cassa scelse ina, e mi fece passare nella 
borsa del Deputato. 

Il mio Deputato andò a lei to assai tardi, e dovea le­
varsi più lardi ancora. Così ebbi libera la mattina, e po­
tei riflettere con agio. Mi sovvenne, che il Deputato 
entrando in computisteria avea detto di venire a pagare 
il suo mese scaduto in quel medesimo giorno, onde con­
chiusi che il mio Deputato non era arrivato a Roma che 
Verso il 9 di giugno, quattro uiorni dopo I' apertura del 
consiglio. Qui il mio animo si fermò a congetturare qual 
mai fosse stato il motivo che impedì al mio Deputato di 
assistere all'assemblea solenne qual fu l'apertura del 
consiglio. Eìaminai successivamente i diversi motivi di 
negligenza, di paura, di calliva volontà, ma devo dire a 
mia discolpa , che non feci giudizio temerario , uè mi 
fissai sopra veruno di quesli molivi. 

Il mio Deputato s'alzò; l'ora della seduta era suo­
nata: era il li) luglio entrammo nella sala del Consiglio 
dei Deputati; la prima volta io assisteva ad una tornala 
costituzionale.. Dopo il principio della seduta il Presidente 
annunciò che l'indirizzo era stalo presentalo al S. Padre. 
nella stessa mattina. Io mi aspettava che si facesse publi-
oa lettura della risposta del santo Padre, ma inani- ' 

hanno dello quelli che mi hanno preceduto; la nostra guer­
ra difensiva è siili' Adige. Noi non dobbiamo abbandonare 
Carlo Alberto. Noi fiorendo al'rimenti mostriamo più tosto 
di essere alleati dell' Austria. SI, siamo alleali dell' Ausl'ra 
quando pennelliamo che essa venga a rifarsi di forze e di 
danaro n 1 nostro paese , per poi combattere ron pivi ener­
gia Carlo Alberlo. lo propongo che un comitato di guer/a 
che sia di ajuto al Ministero , di forza e di appo2ffio. Pro­
pongo che per non perder tempo, per non venire alla guer­
ra decisiva eli.; miti si vuole pronunciare, dì mano io mano 
chi! si arruoleranno nuovi corpi di volontàrj, o di civici, o 
di qualunque altra arma essi sieno si mandino al rampo di 
Carlo Alberto. Questo servirli per forza materiale, e per 
forza morale ancora; perchè con qoeslosl vedrà che lolle le 
parli dell'llalia e questa che n'è la principale , vain aiuto 
di Carlo Alherlo e non lo abbandona solo alla fortuna del­
le armi. 

Campetto annunzia alla Camera aver già il Ministro del­
la Guerra istituita una Commissione la quale si occupi della 
riorganizza/ione dell'eserciti); essa si raduna tulle le mani­
ne, ed ha fallo giti al Ministro un rnppmlo che spera la 
Commissione sarà preso in considerazione. La Commissione 
è composta dei sigg. Campello Presidente , Durando , due 
Colonnelli piemontesi , Ituflìno. Pasolini. L'assemblea ed il 
pubblico fannoscgni di disapprova/ioneal nome di Durando-

Sterbini e Mariani montano uno dopo l'alleo la tribuna 
per dichiarare non esser convenirli le chiamare a far parte 
di una Commissione cosi importatile il Generalo Durando su 
cui pesano tante accuse delle quali ancora non si è giusti­
ficalo. 

Il popolo fa applausi vivissimi alle parole dell' uno e 
dell'altro Oratore. 

l'untateimi allora sale la tribuna e con modi violenti 
reclama la libertà e 1' indipendenza della tribuna che crede 
minacciale dalle voci di approvazione e di disapprovazione. 

Allora il popolo prorompe in (limolinosi segni di dì-
sapprovazione ed il Presidente inlima rite sieno evacuale le 
tribune. Poco stane però invila il pubblico a i l r prova no­
vella di quel senno civile e di quella moderazione di cui ó 
slato (inora l'esempio, e si riprende la seduta. 

Si manda a voli la prima parie del rapporlo della Com­
missione siili' indirizzo del popolo Homano presentato ieri 
alla Camera ; ed é ammesso. 

S' impegna mollo viva discussione «lilla seconda parte 
del rapporlo nel (piale si vuol dichiarare che la pallia non 
é in pericolo- La Commissione sostieneacranilamente il suo 
rapporlo, ma l'opposizione fit mollo viva , e posto a voli il 
paragrafo fu rigettalo. 

Farini propone allora questo emendamento- « Siccome 
la patria é in pericolo si domandano risolutamcnle i più 
energici e spediti mezzi di difesa ». 

La Conim'ssiono per ullimo appiglio proponi) che vi si 
aggiunga netti' rie cust il indomiti. 

Bonaparte si oppone a questo sot'o-emendamenlo, per­
che ilice essere un sospetto insultante contro la Camera, (ini 
col ilice, voler egli terminare con un grande epifnnema. „ La 
moglie di Cesare non deve esser nemmeno sospetta. (Ilarità). 

Questo sullo -emendamento benché non necessario e 
stato adottalo. 

Si passa a discutere la petizione della Camera di Com­
mercio di Ancona che domanda soccorsi , la quale la Com­
missione opina die sì rimetta al Ministro delle Finanze. 

Il Ministra (tette Finanze salilo alla (rilutila ha dato 
spegazioni soddisfarei) i, e si é mostralo disposto a preveni­
re e provvidero i bisogni delle provincie. 

Tornata del 21 luglio 

La seduta si apre ad una pom. 
Sono presenti i ministri dell'Interno, di Polizia, della 

guerra, Giustizia e Commercio. 
I.ellura del processo verbale della penultima seduta. 
Appel'o nominale deputati presenti (ili. 
il Presidente annunzia aver ricevuto comunicazione 

dell'alio Consiglio. Prega la Camera di riunirsi domani in 
Comitali) secreto per scegliere i suoi officiali. 

Mamiani viene a rispondere a tutte le accuse di cui il 
Ministero fu l'oggello nell'ultime sedule, prova la conlradi-
zione che passa fra i rimproveri, ì voli di fiducia delle sles­
sa camera. 

Il Ministero fu inoperoso , ma perche privo di quella 
pienezza dì poteri concessi ordinariamente al potere esccu 

mente. Durante il resto della seduta il mio Depu­
talo non disse nulla, mentre altri parlavano molto s;i 
la tribuna e ai proprj scanni. Il mio Deputato consumò 
il suo tempo ad ascollare una conversazione particolare 
tra due vicini Deputati sulla risposta all'indirizzo presun­
talo la mattina. 

Io misi tutla la mia attenzione a questa sedala del 
consiglio dei Deputali, perché temeva non dover a-
ver occasione di assistervi al Ira volta; e infatti avvenne 
cos'i. Nel sortire dalia seduta il mio Deputato dopo aver 
pranzalo, e dormito, passò gran parie della sua sera in 
un Caffè, tranguggiando molli gelati, de'quali diceva 
aver gran bisogno: e in uscendo si disfece di me, dando­
mi in mano del giovino caffettiere. 

Passai più giorni nel banco del Caffi;; e non saprei 
dire quanto colà dentro dovetti soffrire a cagione del 
perpetuo gridare dei giovani caffettieri, che da un angolo 
all' altro della sala mandano fuori vociamo spiritate da 
incummodare ognuno che entri colà per ricrearsi. Il caffè 
era politico , alla sera la conver aziono era tumorosa, !e 
parole che più di frequente si udivano, erano guerra 
tedeschi, ma partenza non usciva mai di bocca a nessu­
no. Coloro che più parlavano, erano quelli che usavano 
più riguardo per non dare sospetto che l'ossero in pronto 
a partire, lo aveva speranza che venisse il general Du­
rando, ma in quei giorni non mise piede al Calle. 

Cominciava a desiderare un cambiamento di posi-
1 zi'uie , allorché fui di là proso, e portato sapete dove? in 

(ivo di paesi costituzionali, rammenta gl'infortuni Sofferti 
da'noìlri militi, che furono organizzali a furia di popolani 
entusiasmo, dopo i falli di Vicenza il governo non polii ri* 
rimediare alla'desorganizzazione dell'esercito che col scio­
glierlo per qnindi organizzarlo di nuovo. Allora fu che si 
richiese da noi al Piemonte dei soccorsi che Carlo Alherlo 
accordò , mentre il Ministero di Torino volle negarli. Rib-
batte la solita milizia (Iella demissione dei Ministri i quali 
restano solamente pel mantenimento dell'ordine. 

Orioli 11 Ministero ha mancato a ludi i suoi doveri, Io 
prova con fallì particolari- 1. Quando ricusò con alterigia il 
soccorso della Francia. Un ministro che parla in tal guisa. 
alla prima nazione di Europa tradisce la sua patria, SS 
Trattando della pace coli' Austria , un Ministro non poteva 
ne dovea (issare le ultime condizioni delle sue trattative. 3. 
Riguardo alla lega italiana fummo sempre ingannati. 4. La 
guerra animò solamente il Ministero, visse e muore per la 
guerra, come peraltro l'ha filila? I fatti lo dicono, un «sor-
rito di 30,000 uomini è stato dissipato, perché , dice il Mi­
nistero, mancava di disciplina; allora perché mandarli olirò 
il ronllnc; più gli Ufficiali tuttora in discredito del publico, 
occupano posti gelosi; la nazione li accusa , e voi li ricom­
pensale I' Oratore richiese tempo fa perché i nostri contini 
fossero riguardali dall'invasione nemica, e essergli stalo ri­
sposto che òOJO uomini esserla a difenderli, però appena 
701) sono stali testimoni del vergognoso oltraggio testé fat­
tori, credevamo in vero dice l'Orioli che aveste di già prov­
veduto , riposando i sui famosi 6000 uomini che da molti 
mesi dicevate arrotati, potrebbesi ancora accusare P ammi­
nistrazione sull'esecuzione delle leggi. All'interno fuori del­
la guerra che faceste? niente, la mente dei Ministri involta 
nelle idee guerresche non poteva occupar»! altrove. 

Violazione dello statuto fondamentale: prova l'Orioli che 
la Camera fu convocala illegalmente , che ha discusso por-
ciò illegali, che procede da una illegalità all'altra. 

Fiorami, Farini, vengono a discolpare il Ministero, ma 
11 loro discorso non convinceva. 

Bonaparte dice che il Ministero aspira un pò troppo al­
la dieltatura , e mentre loda il suddetto pel suo spirilo ila-
lianissimo , e belligerante viene a diro presso a poco coinè 
l'Orioli. Circa poi a Durando dice, oò reo, o é innocente, so 
reo il Ministero non dovea impiegarlo , se é innocenle non 
dovea impiegarlo clandislinamenle , quindi domanda cho 
Durando venga a giuslilicarsi dinanzi la Camera. 

Borsari dinanzi il pericolo della patria non dobbiamo 
discutere cosa abbia fallo di bene o di male il Ministero, 
abbiamo bisogni reali , e lasciando perciò ludo il resto al 
dominio della storia , occupiamoci del presente. La solita 
accusa contro Durando. 

Strrbini dielro la confessione del Ministero che dice non 
aver neppure un terzo de'poteri concessi al corpo esecutivo 
ne' paesi cosliluzionali , domanda a che punlo ó giunta la 
crisi ministeriale. 

Mamiani dice che I' altro ieri era nella intenziono di 
dare schiarimenti a proposito, e se ciò non lo fece fu la sola 
prudenza che lo ritenne. Il Ministero attuale non 6 più re­
sponsabile che pel solo mantenimento dell'Ordine. 

Sterbini propone sospendere le sedute della Camera fi­
no alla istituzione del nuovo Ministero. 

La Camera domanda l'ordine del giorno, 
Mamiani espone il piano organico pur la istituzione 

ili un Ministero (Iella beneficenza pubblica, che avrà per at­
tribuzione di provvedere in modo reparalivo, e preservati­
vo ai bisogni fisici e morali delle classi indigenti. liMioistro 
di pubblica beneficenza avrà un Consiglio privato , congre­
gazioni di carità nominate dal Sovrano in ogni capo luogo 
delle provinciCjCho lo coadiuveranno nell'esercizio delle sua 
funzioni. 

Discussione della legge per la mobilizzazione della 
Guardia Civica. 

22 11 Milite chiamalo al servizio polrà farsi supplire da 
altro soggetto approvalo dal Consiglio di revisione. 

2!i II sosliluenle dovrà farsi rimpiazzare quando il so­
stituito venisse chiamalo al servizio. 

24 Lo stesso accadcrà in caso di diserzione. 
25 11 milite rimpiazzalo resta obbligato al servizio del­

la Civica stazionaria. 
SEZIONE III. 

Formazione ed oganizazione dei corpi contingenti. 
2ti I corpi mobilizzali saranno organizzati per batta­

glioni, compagnie- e squadroni. 

u:ia tabaccheria. Non ho mai conosciuto uomo così ladro 
ciarlatano, e politone quanto il padrone di quel negozio. 
Alla manina, alla sera, al mezzo dì era esattissimo nel 
metter l'acqua alle beetle del tabacco. Non aveva alcuna 
opinione lissa agli affari del tempo ; Iacea segni di capo 
per deridere i retrogradi, era prudente e non sapéa spie­
garsi coi moderali; Iacea sforzi per fingere arditezza cogli 
esaltali. Quante parole ridicole ho intese in quella botte­
ga durante i giorni che passai solo, e isolato nel piccolo 
cintolo del banco del mercante! Il 16 Luglio si parlò di 
una dimostrazione in favore di non so citi; ed il nostro 
tabaccare fu eolio dalla paura e quasi dalla febbre. L'ia-
dimaui si pai lo di ferrarti, e della Guerra, più di cento 
volle al giorno il nostro tabaccare sì fece uscir dall' eso­
fago Guerra, Ferrara, ma infondo al cuoi e egli aveva 
paura pensando ad una contribuzione forzata che poteva 
obbligarlo a metier fuori qualche paolo. La parola bar­
ricale fu pronunziata, ed il noslro mercante ebbe paura 
che non si andasse a prendere il banco nel quale io sta­
va chiuso, perché servisse di costruzione alle medesime. 
Io soffriva in mezzo a tante sciocchezze, e pazientava 
nella speranza di passare al ministro delle finanze ; ma 
ancor quesla volta restai deluso, perché fui trasportai 
nella cassa di un celebro banchiere , che mi aveva già 
posseduto più volte. Qua trovomi attualmente in prigione 
senza poter prevedere il giorno della mia. libo: là, 



27 Apposite ordinanze Ministeriali determineranno ti 
modo di (letta organizzazione ed il numero di gli Guidali 

38 Nella prima orjjanizzaiion» tutti gli isultomcialt Uno 
ai capitano indur ivo saranno nominati dai Militi a mag­
gioranza assoluta gli altri oUlciah cioè fino al grado di Aju 
laute s iranno nominali dallo slato Maggiore , restando fer­
ma la nomina sovrana per gli allrl di grado superiore. 

<i9 Detta nomina caderà indistintamente su tutt i senza 
i fczloni personali 

NOTIZIE ITALIANE 
FIRENZE 17 lugho a* Netla seduta del 1!> covrente del 

roublglio generale t deputati Pelli e Mari ititerpellaiono 
il Ministro della guerra sulle forze delle truppe toscane il 
Mimstro rispose assicurando che é preparata una proposta 
di legge per provvedere ad una leva straordlnana come ri­

chiedono le circostanze. 
TORINO 13 luglio ­ Mia famira chi di pilliti M é 

discussa la proposizione di ibh dtere le fnrtilici/iom in qua­

lunque citta si trovino, le quali non siano destinate a diftn­

''«•rle contro i nemici esterni, ma solt mio t km re in Migge 
now le popolazioni Mattatilo (he la pioposi/ione si rimette 
al ìlmisliro dilla gueira pir opportune mfmma/ioni, si e 
'Scibihto che veri anno deniiditi senza nlirdo i forti del 
fuilelltlto e quello di s Giorgio die non hinno altro scopo 
«•he quello di minacciale gli abitanti di quella ulta Lefab 
hritheihe ttmangono dopo distraile li (oitìfiiiziuni saranno 
di limato a pubblici stabilimenti 

EUGENIO 1)1 SV\Ol\ EC< ECC 
11 Senato e la (amen dia Deputiti hanno adottato, 
Noi abbiamo ordinato ed oidtniamo 
4it I Sarà prelevalo il contingente di dodici mila uo­

mini sui na,tonali degli Stati antichi di teiraferma nati nel 
'•"un so dell'anno 1828 per essi re arruolali ni 11* Esercito, 
tv rtn le norme stabilite dal Regio Editto 1G dicembre 1837 
«<' annessovi regolamento e piovvidimenti successivi 

l'er la Sardegna si supplirà, secondo proporzione, con 
rfrruolammti volontari 

Art 2 fura parimenti prelevata una livi «upplilha di 
tremila uomini su caduna dflleClissi già opt Mie 182ò, 
Wìb e 1826 

11 Ministro Segretario di Slato ptr gli afl.an di Guerra 
» Marina e incaricato di D'esecuzione dt Ila ptesentt legge 
fhi tiara niaerta ncj,h itti del Governo 

Torino il 4 loglio 1848 
EbCrMO DI SAAOJA 

~\ SCIOPIS 
V VINCENZO Pie r i 
V Gizi i LI pel Controllore Generale 

Fi A\ZINI 
16 luglio ­ Dil campo nessuna notizia import mie 

Lettere particol.iti a s s i m n n o the é ben fortificata tutta la 
linea del Minilo è chi si da o p u a ad interrompete la comu­

nicazione al nemico d a Mantovi e Verona In più Iati a l ­

lucineranno 1 egn igo 
li 11 il p irlamenlo ha approvalo la mobili/ra/Unie­ di 15 

battaglioni di gu­iitha nazioi ale ed ogni cura si porrà in 
armar l i di tutto punto ,n ogni luogo 

IH! au ivo auus to 'o in bri se si sapra qni l rh i rosi l a 
voti o.nuiu nomina prendi riti j< nza poi t doglio il virtuoso 
r^Ohiio Casali, e si dice e si brami che ns l ino anroia hn ci, 
Marcio, Itevcl e Buoncomp.igui. \v ianno difficolta in t ro­

vare un Guardasigilli, ma so il govi rno prendi sse gli uomini 
—dalla oscurità in cui sovmte vivono, troveribbe l 'erudit is­

simo deputato Fois che ha Iarde belle virlu di cuoi e e di 
mente ( Gazz Piom ) 

GENO> \ 16 luglio — E a inva io di Iolone il Sully, 
«vtntc a boi do 10,001) fucili pei la lombaitha 

17 dello — Sabato mattina giunse fia noi buon numero 
di ufficiali austriaci prigionie!i di g iu i i a Quest'oggi ven 
nero nuovi prigioni tedi sebi Tutti sono trattati come suole 
un popolo incivilito rapace de'pio eletti sentimenti di carità 

li ri scia ( irca IO ore amvava in Genova di ritorno dal 
UBO viaggio in 11 ilia il celt in e Gioberti, il quale e diretto 
•dia volta di J o n n o ove t atteso eon gruide desiderio 

(Pensino Italiano) 
MILiNO 13 lugho — Con decreto degli 11 il gov*ino 

provvisorio chiama a t ir parte dell osi u do attivo gì indivi 
«lui nati ni gli anni lb26, lS2o, lo2't e ÌS.iS che hanno già 
militalo sodo il cessato governo Ausliiaco Quelli che non 
M prcseuteianno, saranno u^uaiclt l i come r̂  fi aliai i e giudi­

tal i e puniti a tenoie delle leggi 
Milizie di l campo, n diItu — Cu posto d bloci o stretto 

sodo Mantova dalla pai te di ( urtatone i Lomb .rtli sono al 
posto H nemico sgombio tutti i paesi i inonvii ini, e. si e 
rinchiuso nella piazza Domani continua l'op< ia/ione 

(Dal 22 m m . i ; 
GOITO 13 luglio — 11 blocco di Mantova e st i lo i . ­

preso. stamane il Re slesso con 18,000 uomini e pattilo di 
qui per noe cu pan le posizioni abbandoni l i , il campo p u ò 
non sarà fatto né a Curtatone né a Moni in uà , bensì agli Ali­

se l i , onde lem re ancora pius t r i t la la ci Ita Inoltre saranno 
incora occupate le posizioni di Marmtrolo, Suave e s Gtor 
ftio, ec insomma saia fatto un vero biotici, al quale ( che 
realmente ni Mantova sono t inte maial i l i , e aldo, t i . ) si 
spevachc l i ul ta non polla rtsisteie più a lun„o II q u i i ­

t u r gentrale pei ora resta a Godo, ma si crede i he quanto 
prima sii t t iasfento alle Grazie. (Citiad hai ) 

SL ttfeTITUZlOAAdLfi ROMAICO 
WMt^Sicr-i^s^ifc^aiaiawWi.iHMifaffltTTmrasT-iiailliaMri'i n;nffl«aES«cBC«^l il'mini "l'i 

— I Pteinonlei i giunsero il 14 in vista del p o r t o : 
essi furono p u m a pediti come aus i lmi i , ed ora dov ieb ­

bcro pigl ia te posies io in nome di Carlo Alberto. La mat­

t ina del 15 sbarcarono incontrat i da numeroso popolo e 
festeggialissimi. (Gizzella di Bologna) 

NAPOLI — I lavi ri per la sptdizione in Sicilia non 
sono sp'ntt e on qui Ha celerilà i he fu notala nel primi gioì 
ni Se non si imo male infoi nu l i il governo tiene a sua d i ­

sposizione vcu 'uno vapori 
— Lo Spettatole dtt aatint ttaham, gornale che si pub­

bli ia in Teramo, nei suo foglio del 14 luglio pubblica che 
le truppe ch ' e t ano in Aquila hanno mosso per Montereale 
e p n conlini dello Sialo Pontini io 

19 luglio — Aigomento a tulli i discorsi é la nota in­

glese al nostro governo, e die noi abbiam già annunziata, a 
proposito de la ta l tura dei Siciliani ne II. vu manze di ( orfu 
i l / t m ^ u , o i g a n o d t l mim­éivo, non nega l'esisti tata di que­

sta noia, ma dice the issa e di 1 lomandante di una fugata 
i n d i c e , che il ministro malese la pris intò ofhciosamt nl« e 
non occialini ole, il i he non avnbhe fallo ove avissec iedu 
lo di esser tempi orni sso l 'onoie dilla nazione mgltse 

— Lunedi il jig Miniati o di l i ancia Bois­le­iomle 
ha avuta una l ung i r o i l e i e i u i col p u n u p e Cariati m i ­

nistre degli affaii e d e n nella east dil lo stesso piiueipe 
Da quanto si e potuto a, t in te la qui tione sici­

liana ne s u ebbe stato il so, „ iUo , e lonsegt ieo/a t h e si 
sospen Lsseio gli ai inament i t i n g e n d o il leuipo di l lo 
stesso giorno si v e J j t h e si v tol pelati tdeie che alla 
l i ancia piacet ebbe i j i i 's t i i o . q u i e t a della Sicilia, e t h e 
sarebbe ideata (,tratto a dn ,i) \iu a iu ta t e o almeno pro 

w M « t i . m » 

leggete g l ' i u t e issi fi i n c o i t o n t i o gl ' i i i 'e iessi inglesi 
Vetltemo se la t n i n n a d i m a n d i vci mielite la uo»tia 
piote / toue o a du i n o l i o quella del ti ISIIO tn iu i s iuo be 
la l o n t e r o z a m e abbia t u ai e t o n i t i avesse pi od i Ito la 
s i i p usuine degli ai a n u u i h , M poti ebbe dire che il Tcin­

po i ai l iet io in poto t ioppo a dai l u o n le sue conside­

t t»ion guer i i e i ' (Lib Hai) 

NOTIZIE tSTTRE 

PUtlGl 11 luglio ­ Q u i t t o commissioni sono sta'e 
instituilc pir di n to d I r ipo di I poli re i s t i u t i v o , le qn di 
si la d i r a n n o Siimi (lutami nle in funzione e s t a l l i na ' > 
senza in t imi / ion i sulla sorte d< ì de tenu t i , a misur i cue le 
istrii/io'ii pr i i mail conci in oli ciascuno di cast saranno 
messe a lini 

­ l u d i i gio ni e ad o„'ui oia dei dispe­atacci propa 
gano nipimemcnte l ' inl imidi / iune e una specie di lerrori , 
annuii ' ! indo che ucominen unno bintosto, e ciò sopiadul lo 
avviene nei q i n i t i i r i che fintino il li alio dei loto misfatti ' 

— I n individuo m u n t o dell unifoime della guai dia 
n­r ionah , caporale del ' I l li Rione, t sse odo stato collo «o 
pra u n tun ica ta dalla guardia mobile , stava pi r e«sire 
fi n i i to , allorquando vide il signor Gairatd, prefitlo degli 
studi d 1 col l igioS l ì ub t Iniliiizzandosi t o s o a l u i , gii 
ricordo che u r l i . signor Uairird , gli avtva spesso minile 
slato him voli nza i snppliiollii d ' in tervenne in suo favore 
il ì i c i rGi i i a id igguuise in falli le sue istanze alle pie 
g i n i di qui i mi eratnìe , ma (gli avea colpito moi talmente 
v. i i t „uardte il o l i , e I' nrdazione era l ile che fu passalo 
pi i h armi I si ninaronsi le sue carte e si liovo una nota 
così loniiptta i [inditisi il sig , mio lapttano id il signor 
tu aid (torn'p Par) 

­ Monsi^mr Sibour , vesoovo di Digné, i slato nomi 
r ido trctcesjovo di l'ari 't 

— I n ptogetto di legge preseti alo da! ministro del­
l ' i . d u n e sulla oiganizzazione dei tlubi ove non sarà 
m i i peinu­so ad a k u n cittadino di api n e un club senza 
p ivi i dichiarazione aìie a u t o u t a , n o e al Pi eletto di Po­
lizia od al \ I a u e d i ! comune nei d i p i r t i m m t i . Tale d i ­
chiara / ione dovrà essei latta almeno 18 oie p inna . Tol te 
le si dute devono essei pubbliche l n funzionai io del go­
verno potia essei presente i tutte le si d u t e ; un pi messo 
v n baie s i r i i edallo da og il sul ola di) pi esiliente o dai I 
s i r i e tan i Nessun citili p io usolveisi in comitato segieto. 
(.Ina ique con ' iavver i i a questi provvedimenti saia so,;­ . 
Mito ni i m u l t i d t listi ai 500 i n n u b i o se tosse n e n s ­
s ti so, ad ih. i sir­ptosi iik del li itti i n ili stoI pei indo l ' i 
un .tni'o a t ie . 1 t. ibuiitìli possono on i ina ie la soppies­
si iiie di un c/uft contra*enend i ai succitati ar ino l i ; e .tei 
caso dopo T ititimazio io si eoi uuues^e.o l i >wlute I u ni­
ponenti lo stesso sarà ino tonddiiiiati ad t n impnB ioiM 
mento dai sei m il . 1 , tino , ed allv sospi.ns.one dei d i ­
ritt i dai cinque ai dieu anni 

U n ' a l t i o piogi t to e stato presentalo dal sig. Senaid 
pei la repiessiotte d e ' l i m i m i e dei dilillt della stampa. 
Qntslo pio^el to non e una nuov i hgge II suo u n n o 
scopo e di le t t i i tuire nello stile delle a n d i n e l iggi , fatte 
sotto la moudicli id, n o che tion convi inu più alla torma 
rep ibhlu i n i d d governo II sig ^ u n u d ha inolile an­
nunzi tto ilu un indice dil la st impa s u ebbe posna assog­
g d l i t o alle del bei azioni dell ' ì is imbiea nazionale. 

L i i a l in i a hd dlliesì vot i lo , ma senza discussione, 
il d r i t t o ehe oidina la lo innz ione di un campo di 
Iti 0 0 uomini a P a u g i o nei dintorni 

(Gioì itali fi arnesi) 
s P U A A mVDitio 5 luglio — Si sono spaisi due 

truppe dell'eserciio Spaguuolo. Se ditte prove uoa 
avessimo della straniera oiigme del movinientorhesista 
ora facendo in favore del ionie di Montemohno e della 
causa carlista,ce U somminislieiehhiro abbondanti e ine­

tragabili i due dotumenti di un tan inno men/ione In­

fatti, carta, laialten, tipograli, enon d'oitogialìa, drgo­

menti pollili s, tutto e puro »unout uiglise j tutto ha ndor^ 
di foteing­offite e diPaluieiUon, che si seute dd mn Lga 
di distditza. 

— Scrivono dalla trontiera di N a v a i i . t , solto il di 
2 luglio. — S i lamio dagli agenti carltslt numetose com­

pre d ' a r m i E da temeisi che in meno di IMI mese, l ' m ­

s u n e z i o n e moulcmolmista non siasi foi tnidabi 'mcute 
dilatala. (CostilutioanJl.) 

— Il governo Austr iaco, cedendo alle i ­pna / ioni del 
Barone di Wessembe ig , ha nconosciuto la ì a g m a Isa­

bella di Spagna (Cosutiuionncl ) 
MEN"<A 8 luglio — V arciduca Sii fimo é nominata 

luogotenente in Ungheria LO\Vallei ego, il quale dureià tin 
che l ' impi ratei e non si conduca, verso la Ime di luglio, a 
Pesili 11 con iglio dei ministri ha riso'ulo di non intavolare* 
pratiche di accordo col barone li l 'i i li, ha altri si denso 
che dopo la vittoita ì Cto.tli lonsii veranno ì loto diritti 
polititi (hat anal) 

— LMrciduca Giovanni é nato nel 1782 In eia di J7 
anni organizzò m i Hiolo la famosa g u e n a de 'par t ig ian i , 
compi la libera/ione dell 'Allemagna ricevendo la capitola 
zione di Huningue e facendola smantellare Queste gesta ali 
mcnlaiono immensa p o p o l n d à ihe mantenne malgiadole 
disfatte provate nel 1809 dal l ' a rmata fiancese rei minala 
la gueri i ebbe il gì ado di dnettore generale delle foilifica­

zioni dell ' impero d'Austria, ma leptignaute alla politila di 
Mtlteriuih, visse n l n a t o dalla corte mile montagne della 
Stirici, dove tondasse in moglie una poveia figlia del paese 
a cui di l le il titolo di Baronessa di lìtauelhof Nel lb42 in 
vitato ad assistine all'inaugmazienie dellt cattedrale di l o 
Ionia, I 'Vii iduca propino « *soo più Prussia, non più Au 
stria, ma viva una Allemagna forte ed unita e inalheiò 1 
tre colori nazionali alemanni gi i da gran tempo proseliti! 
■Vttualminle 1' Vrttduca Giovanni sembra l'uomo della conci­

li ' lune fra ì p i r id i i s t i e m i , ^li ariatonalici lo hanno 
ili Ito a vi tano generale dell ' impero come discendente della 
cis i d'Ausburgo, e t democratici lo amano come m a n t o 
dill 'unii le fanciulla della bliria (D M) 

— 11 dottor Jacobi ha ptoposto in seno alla Costituente 
I 'mssiana che colista assimilila non accettò la nomina di 
un pc l u e esecutivo centrali fatta dall'assemblea di I rane 
futi I a ( (istituente Prussiana nsponde che l 'assemblea a 
Fianforl non avea in ciò altrimenti bisogno dell'assenso dei 
governi g u manici, e che pei cm il governo piussiano ha do­

vuto acn darla senza ns i rva (Giom Piuss) 
l a Russia sotto colme di ristabili te l 'otdine nella 

Vaiami ha invaso qui i principato I e truppe turche hanno 
passato esse pure la frontiera Lcco dunque le due potenzi* 
una di fronte all 'alila sopì a una terra neutia 

ANNUNZIO DI OPERA IT ALI A.N A 

»!««&5<:&!$<te.»Jr.­s 

PATITI BAU: ITALI i 
SOTTO IL DOMINIO DEGLI STMMFAU 

NARRATI 

O^ni «omo il quite si v itili figlio di quota leu v the tu o saia 
srmpie li t r rn df{,Ii illon, dece moslnisetie disino col pensiero, e,on 
la paiola , e con li opne divi mila sui londizione soccotretla ion 
(itilo no clic e tu suo polcu 

L avvoc ilo Giuseppe Siizain messo in C|IIKSC(1I/i dalla sui m i­
g slnlnn col Molti Pi opt io ili! IS gnigno 1S>'|7, »*.» àicpnsto temilo 
pit )lluij,eie ilio fonti più pine gli i lem lìti lei suo hvoio il duplice 

I siopoi eli ni imenei e ìeeesi 11 fi mini i dell'aiuole paino nel petto di­

| gì it Inni, e di consoci ai e li meli del pi od Ilo del suo Inoro stesso 
I allt spese della guein pei li in lipendi nza It than i Chi sat t tra gli 
I ol il don di quesla ci ISSICI tetta clic colciilicti notisi sotlopotri ad unii 
1 punta tassa ilio munte sene a fu conoscili LA S l ORIA DEi 
! VHLI D'ITALIA, sin n i i pi epii ne li slom delle sue gioite > 

l'opera i compiesti in un volume ni gì anele ottavo di cu 
, tei pagini 600 Si ) ti ewno le aaociaziom presso l'Auloi e in vw 

di Ripitta^ì Dal Caitolato Un uu a piazza Colonna, nel­

la librina di Alessandro A alali adi Comirtile , e rulla Tipo­

grafia ih ili Mandi o Monaliti palazzo Sabini 1 non di Roma 
nelle direzioni delle Poste 

llpuz­oedi Snido Ino Romano 
p ioc ia ' n i , senza indicazione di t ioipo o di luogo , i l i i 
C i b . u a induizza alle popolu ion i d ' A i a g o n a ed alle DOtiEMCo B U i t L u Direttore responsabile. 
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